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Su costo del lavoro, indennità e ferie 

Tra sindacati 
e Confindustria 

proseguono 
gli incontri 

Stamane si riunisce la segreteria della Federazione 
unitaria con i sindacati dell'industria - Nuova verifica 
con la controparte dopo la riunione del direttivo 

La segreteria della Federazione unitaria e l sindacati del
l ' industria faranno s tamane un primo esame degli incontri 
Informali avuti nel giorni scorsi con la Confindustria. I pro
blemi sui quali organizzazioni dei lavoratori e associazione 
degli imprenditori si sono confrontati prima con un incontro 
« globale >>, poi eco riunioni a livello di commissioni tecniche 
r iguardano il costo del lavoro, gli scatti d'anzianità e le in
denni tà di quiescenza, turni, ferie e festività. Sono materie 
sulle quali da tempo 1 sindacati sono intenzionati ad aprire 
una vertenza con la controparte, che consenta di deilnire al
cuni aspett i del rapporto di lavoro di grande importanza. 
soprat tut to in questa situazione economica. 

Si t i a t ta , ora, di valutare le posizioni espresse dalla Con
findustria e le eventuali disponibilità manifestatesi sui vari 
punti . La questione sarà sottoposta anche al dibatti to del 
direttivo della Federazione unitaria convocato per il 9 e il 10 
prossimi. Dopodiché, sindacati e Confindustria si incontre
ranno di nuovo e in quella sede si deciderà se e come portare 
avanti la trat tat iva su questa complessa materia. L'incon
t ro con la Confindustria — che in primo tempo si diceva 
dovesse svolgersi domani - - si terra dopo il direttivo. 

La Confindustria, dal canto suo, r iunirà la sua giunta ese
cutiva martedì prossimo ed è probabile che valuterà an
ch'essa come sviluppare i rapporti con i s i n d a c i in vista 
delle prossime scadenze (ricordiamo che si s tanno prepa
rando anche le vertenze nei grandi gruppi industriali). 

Con l'Intersind, invece, non ci seno stati ancora incontri 
a nessun livello. 

Una lettera 
del presidente 
delPIntersind 

Abbiamo ricevuto dal doti. Et
tore Massaccesi, presidente del
PIntersind, una lettera che pub
blichiamo pressoché per intero 
a proposito delle interpretazio
ni date ni comunicato del con
tiguo direttivo dell'associazione 
dell'industria a partecipazione 
statale. 

Egregio Direttore, la com
pendiosita dei comunicati alla 
s tampa induce talvolta equi
voci e malintesi non deside
rat i né da chi quei comuni
cati redige, né da chi li in
terpre ta : ho l'impressione che 
questo sia accaduto anche nei 
confronti della sintesi dei la
vori del Consiglio dell'Inter-
amd. 

La nostra posizione sulla 
«cala mobile è stata sempre 
molto prudente: non era dif
ficile prevedere che un attac
co frontale a questo istituto 
salariale avrebbe creato nel 
Sindacato un disagio tale da 
indurlo ad una giustificabile 
difesa di principio. In tempi 
meno sospetti degli attuali a-
vevo espresso (cfr. La Stam
pa del 4 agosto u.s.) la con
vinzione che non era né 
conveniente né giusto in
taccare il significato « glo
bale » che ha, per i la
voratori, l 'indennità di conti-
genza in quanto garanzia del 
salario reale almeno per il 
livello di retribuzione attual
mente protetto: avanzavo in
vece controproposte di aggiu
s tament i parziali e provvisori 
al meccanismo della scala 
mobile per at tenuarne la di
namica in via temporanea e 
nella misura in cui decisioni 
di questo tipo potessero esse
re rese necessarie dalla op
portunità di evitare l'avvia
mento inflazionistico. 

Eravamo, e siamo, convin
ti che garanti to il massimo 
possibile di stabilità del sa
lario reale dovrebbe essere 
più agevole ottenere compor
tament i lavorativi coerenti 
con la necessità di utilizzare 
al meglio le risorse disponi
bili. 

Comunque di fronte all'al
ternat iva fra il decreto legge 
di blocco della scala mobile 
per le retribuzioni più ele
vate proposto dal Governo e 
una imposta applicata alla 
stessa fascia di retribuzioni 
coerentemente con le premes
se sopra indicate, ci sembra
va preferibile la prima solu
zione perchè essa, per i la
voratori toccati dal provve
dimento, non implicava la 
perdita definitiva, ma il dif
ferimento del reddito. 

Questa « preferenza :> (e-
•pressa sulla base della per
cezione che abbiamo delle 
tensioni esistenti tra 1 qua
dri intermedi) non si appli
cherebbe di fronte all'even
tuale Intenzione del Governo 
0 delle forze politiche di at
tuare una nuova stret ta fisca
le di carat tere più generale: 
in tal caso i provvedimenti 
non sarebbero una alternativa 
al blocco parziale della scala 
mobile, ma «un'al tra cosa» 
* come tale dovrebbero es
sere giudicati. 

Nel momento In cui cosi 
serrat i sono il dibattito e, per 
1 lavoratori, la lotta per ri
spett ivamente bloccare o di
fendere l 'indennità di contin
genza. ci sembra, invece, 
scarsamente opportuna e tem
pestiva una ripresa di ver
tenze aziendali con contenuto 
salariale: piattaforme ancora 
non definite ma che accen
n a n o ad ipotesi di aumento 
del salario nell'ordine di 25000 
lire mensili applicate ad 
aziende in difficoltà evidente, 
e aventi per ipotesi 40 000 
dipendenti , implicherebbero 
u n maggior costo di circa 
20-25 miliardi che riservereb
bero di aggiungersi tal quali 
a disavanzi, sempre per ipo
tesi. già accertati. 

Un maggior onere di que
ste dimensioni è paragonabi
le al vantaggio che denvereb-
bc alle aziende da una fisca
lizzazione degli onen fiscali 
In misura pari a quelle di cui 
si « vocifera » in questi giorni. 

E* di fronte a queste piat
taforme aziendali che il Con
siglio Intersind ha dimostrato 
Ut propria derisa perplessità, 
Non ci si riferiva, come per 
equivoco si è potuto pensare. 
•He vertenze nei confronti 
del l ' IRI o di altri Enti a par
tecipazione statale. Queste 
vertenze, almeno cosi sembra 
4L capire dalle dichiarazioni 

preliminari di alcuni prota
gonisti sindacali, dovrebbero 
avere a l t ra natura e corri
spondere di più a quegli « in
contri fra le organizzazioni 
dei lavoratori e rappresentan
ti degli Enti di gestione» di 
cui ha parlato anche il Mi
nistro Bisaglia nella sua re
plica al dibattito sul bilan
cio del proprio dicastero e che 
dovrebbero essere specialmen
te dedicati «alle ipotesi di ri
conversione e di ristruttura
zione industriale », cioè, in 
generale, alle politiche di in
vestimento e di occupazione. 

Tali riunioni, appunto, ri
guarderebbero in primo luo
go gli Enti di gestione e non 
tocca certo all 'Intersind rifiu
tarne l'ipotesi: che, anzi, se 

-fosse consentito od utile espri
mere una opinione in propo
sito, essa sarebbe certamen
te favorevole. Perchè si deve 
considerare molto importan
te, oggi più che mai, un con
fronto con le Organizzazioni 
sindacali sulla real tà delle 
aziende e delle loro prospet
tive, realtà che noi non ab
biamo assolutamente dram
matizzato nel nostro comuni
cato poiché non avevamo e 
non abbiamo alcuna intenzio
ne di provocare allarmi in
giustificati. 

Tuttavia resta vero che la 
situazione delle imprese è dif
ficile, terribilmente difficile: 
e per porvi rimedio saranno 
certamente utili provvedimen
ti di carattere macroeconomi
co come la fiscalizzazione, se 
sarà decisa, di parte di oneri 
previdenziali, o accordi sin
dacali che riguardino ferie, 
festività e t ra t tament i di an
zianità. Ma a livello micro-
economico, cioè di impresa, 
sono ormai ineluttabilmente 
necessari quei recuperi di 
produttività che dipendono so
pra t tu t to dal modo concreto 
di organizzare i fattori pro
duttivi e che consentono alle 
direzioni aziendali di affron
tare, con rapidità di adatta
mento. i repentini cambia
menti di ogni tipo, qualitativo 
o quinti tat ivo. che si deter
minano all'esterno delle im
prese, nei mercati nei quali 
esse si approvvigionano e 
vendono, e nei quali esse 
competono in condizioni sem
pre più precarie con le im
prese concorrenti. 

Prendiamo atto delle posi
zioni e valutazioni che il pre
sidente dell'Intersind ha cosi 
dettagliatamente illustrato. 
Voghamo ricordare, comun
que, che il comunicato di cui 
si parla si esprimerà in que
sti termini: «Di fronte ad 
alcune piattaforme emergen
ti. il consiglio ha valutato 
che non vi sia spazio per ne
goziazioni di carattere retri
butivo o di carattere norma-
tiro. che oltre ad incidere 
sulla situazione organizzati
va. indirettamente abbiano 
riflessi sul piano salariale ». 
Sono toni diversi, ci sembra, 
da quelli espressi dal dott. 
Massaccesi e che non poteva
no non stilettare perplessità 
e preoccupazione. Tutt'altra 
cosa è, invece, se come emer
ge dalla lettera inviataci dal 
presidente, rinterstnd inten
de misurarsi sul piano di un 
contronto corretto con i sin
dacati e. più in generale, con 
le forze politiche. Si tratterà, 
m tal caso, di mtsurarst sui 
contenuti, ma senza viziare 
i rapporti con chiusure pre
concette. 

Nuove carrozze 
ferroviarie 

per i 
pendolari 

Trecento carrozze specializ
zate per il servizio «pendola
re n saranno consegnate alle 
ferrovie dello s ta to dall'indu
stria nazionale a part i re dal-
la fine dell'anno. Altri 40 mo
dernissimi convogli a quat tro 
elementi (due motrici elettri
che alle estremità e due ri
morchiate al centro), per un 
totale di 80 elettromotrici più 
ottanta rimorchiate, entre
ranno presto in servizio. 

Contro la minaccia di massicci licenziamenti 
t 

Oggi la trattativa sindacati - Standa 
e incontro ministeriale per la SACA 

La grande società di distribuzione delia Montedison intende ridurre la manodopera di 5.000 unità - Pressioni del gruppo 
chimico per ottenere finanziamenti - Da quattro mesi senza salario i lavoratori dello stabilimento aeronautico di Brindisi 
Stamani le organizzazioni 

sindacali dei lavoratori del 
commercio si incontreranno 
all'Hotel Jolly di Roma con 
i rappresentanti della Mon
tedison per un esame del pia
no di ristrutturazione della 
Standa. La direzione della 
grande società di distribuzio
ne ha annunciato nei giorni 
scorsi che il piano compor
terà il licenziamento di al
meno cinquemila dei circa 23 
mila dipendenti. La drastica 
riduzione della manodopera 
(i lavoratori e i sindacati 

hanno decisamente respinto 
i ventilati licenziamenti con 
un primo sciopero naziona
le di 8 ore effettuato il 29 
ottobre) viene giustificata 
dalla Standa e dalla Monte
dison (società capogruppo) 
con una grave situazione de 
ficitaria (si parla di oltre 50 
miliardi) 

In realtà — osservava nei 
giorni scorsi la Confescrcen-
tl — si t ra t ta di una chia
ra manovra di pressione ten
dente ad «ottenere nuove 
agevolazioni sul piano finan
ziario e il rilascio di nuove 
autorizzazioni per l'apertu
ra di altri supermercati ». 
Pressoché analogo il giudizio 
dei sindacati di categoria che 
denunciano nella « operazio
ne Standa », una manovra a 
più largo raggio della Monte
dison. Non a caso l 'annuncio 
del piano di ristrutturazione 
e dei licenziamenti veniva da
to dalla Standa quasi contem
poraneamente alla decisione 
di un'al tra società della Mon
tedison, la Montefibre, di pa
gare solo al 40 per cento ì 
salari del mese di ottobre ai 
propri dipendenti. 

Contemporanea era anche 
la richiesta della Montedison 
di finanziamenti governati
vi per la ricostituzione del 
capitale sociale (600 miliardi) 
per poter accedere a credi
t i agevolati per almeno altri 
600 miliardi. 

E' per questo che i sinda
cati dei lavoratori del com
mercio sono decisi, al di là 
della trat tat iva immediata per 
scongiurare il pencolo dei li
cenziamenti, ad affrontare il 
discorso sulla Standa nel 
complesso della vertenza na
zionale Montedison, di cui in 
questi giorni si s ta mettendo 
a punto la piattaforma. 

Il fatto è — osservava an
cora la nota della Confeser-
centi — che anche nel caso 
della Standa si è venuti me
no agli scopi dichiarati , in 
particolare quello relativo al 
contenimento dei prezzi e si 
sono accumulati ingenti per
dite «spiegabili forse soltan
to ccn il fatto che attraver
so le grandi catene distribu
tive alcune grosse aziende 
private e pubbliche riescono 
a rastrellare ogni giorno de
naro fresco da impiegare in 
al t re direzioni ». 

L'obiettivo che il s indacato 
si pone, già a partire dalla 
t rat tat iva che inizia oggi, è 
quello — come ha det to il 
compagno Gotta, segretario 
generale della Filcams-Cgil — 
di una « riqualificazione del 
ruolo della società con par
ticolare riguardo agli approv
vigionamenti e ai prezzi ». 
In questo quadro l'azione dei 
lavoratori è rivolta ncn solo 
al mantenimento, ma anche 
all 'aumento dei livelli di oc
cupazione. 

• • » 
Oggi i mille lavoratori del

la SACA di Brindisi, in lot
t a per il paga mento dei sa
lari* (sono in ar re t ra to ormai 
di quattro mesi) e in difesa 
dell'occupazione, presidieran-
no la Prefettura di Brindisi 
per 6 ore in concomitanza 
del « vertice » t ra i mm.str i 
delle Partecipazioni statali , 
del Lavoro e della Difesa, con
vocato dal presidente del Con
siglio. on. Andreotti. per un 
esame della vertenza. 

Dal «vertice » si a t tende 
una risposta chiarificatrice 
sulle prospettive dello stabi
limento di Brindisi tene ope
ra nel settore aeronautico, 
con commesse del ministero 
della Difesa e dell'Aeritaiia. 
e con partecipazioni ai pro-
netti della Lockheed ameri
cana e della Dassault fran
cese) dopo la minaccia di 
chiusura della fabbrica in se
guito al tracollo f inanziano 
dell'avvocato Indraccolo, pro-
pne ta r .o del 99 per cento del
le azioni, il quale ha quasi 
5 miliardi di debiti con !c 
banche tla Banca del Lavoro 
ha già pignorato i suoi beni>. 

I sindacati, le forze poli
tiche democrat.che e gli ent i 
locali di Brindisi e di Lecce 
rivendicano il passaggio del
l'azienda alle Partecipazioni 
statali che già controlla l'SO 
per cento della produzione 
del settore, ma le t rat ta t ive 
avviate giovedì 28 ottobre 
presso il ministero dei Lavo
ro si sono arenate di fronte 
al « no 5» del ministro Bisa
glia alla rilevazione della 
azienda da parte delle Par
tecipazioni statali. 

Dal canto suo l'Aentalia ha 
espresso preoccupazione per 
i danni che denverebbero ai-
La sua produzione nel caso 
di chiusura della SACA alla 
quale è stata commissionata 
precedentemente la fabbrica
zione di alcune parti di veli
voli. 

La riunione interministe
riale di oggi dovrà anche 
chiarire la possibilità di nuo
ve commesse da parte del 
ministero della Difesa. 

In tanto i sindaci della pro
vincia di Brindisi hanno pre
so posizione per una posi
tiva soluzione della "vertenza. 
n sindaco della ci t ta e una 
delegazione della g iunta re
gionale pugliese si incontre
ranno, prima del cvertice », 
con il sottosegretario della 
presidenza del Consiglio, 

Nell'ambito della CEE 

Manifestazione dei lavoratori della SACA a Roma 

Meno ore e 

meno salario per 

i lavoratori 

agricoli italiani 

I lavoratori agricoli italia
ni sono, nell 'ambito dei paesi 
della CEE. fra i peggio paga
ti e fra coloro che contano 
su un livello molto basso di 
ore lavorale. 

II sa lano medio di un lavo 
rotore agricolo italiano, in
fatti, e di 931 lire all'ora. I 
danesi sono ì più pagat i : 
180) lire all 'oia; seguono gli 
o'andcùi (1724 lire), ì tede
schi 11043 lire). i belgi (1376), 
gli inglesi con 1000 lire al
l'ora. Gli italiani sono segui
ti dai francesi con 874 lire 
e dai lu-ssemburghesl con 607 
lire all'ora. 

Questi ultimi guidano in
vece la graduatoria delle ore 
Cavoiate con 229 ore inen.Mli 
re tnbu. te . La media dei la
voratori agricoli italiani è 
di 187 ore mensili. Il nostro 
paese è seguito soltanto da 
Danimarca (182 oie) e da 
Belgio con 177 ore mensili 
la voi ate. 

Nei primi po.itt della gra
duato: la tornita dalla CEE 
r troviamo (dopo i lavoratori 
agricoli lussemburghesi) gli 
inglesi i207 ore mensili), i 
irancesi con 204. gli olandesi 
e ì tedeschi con 201 ore re
tribuite al mese. 

Da ieri sera nei compartimenti del Centro-sud 

Disagi nelle FS 
per lo sciopero 

corporativo 
degli «autonomi» 

Si concluderà alle 21 - Condannata dai sindacati uni
tari di categorici l'azione strumentale della Fisafs - Ri
chieste velleitarie e tentativo di dividere i ferrovieri 

Ancora disagi sulle ferro
vie, sopratut to nelle legioni 
centro meridionali, por il 
nuovo sciopero corporativo 
promosso dalla «< autonoma > 
Fisafs E' iniziato ieri aera 
alle 21 e si concludeià alla 
stessa ora di questa scia. 
La nuova agitazione degli 
autonomi rientra m un «pae 
chetto » di sciopen aiucol.it; 
per complessive 72 ore. Quel
lo iniziato ìeii soia inte
ressa ì compait imenti di Fi
renze. Roma, Napoli, B u i , 
Regmo Calabria, Paleimo e 
Cimi ìa ri . 

Iniziative come quelle che 
sta pol lando avanti la Fi 
safs, che in più di una ocea 
sione ha ricevuto l'appo-mio 
della neo fascista Ciinal. so 
no duramente conti innate 
dai sindacati unital i di ca
tegoria (Sfi. Saufi e Snif» 
e dalla federazione Cgil. Cisl, 
Uil per il loro carat tere av
venturistico, corporativo e 
s t rumentale . Tendono so 
pra tu t to a dividere ì fé:io 
Vieri e provocale imitil, e 
ingiustificati sacnfici e d: 
sagi ai viaggiatori. Ciò pio 

pilo nel momento in cui la 
categoria ha bisogno del mas
simo di unità e della solida
rietà di tut t i 

Da parte della Fisafs ben 
poco però ci si preoccupa 
delle reali difficili condizio
ni di vita e di lavoro dei fer
rovieri e quindi dei problemi 
che sono al centro della piat
ta fonivi contrat tuale dei sin 
dacati unital i (riforma del
l'azienda delle FS. una mio 
va politica dei trasporti , nor-
gam/zazione del lavoro, va-
lonzz izione della profes
sionalità, ecc.). Cerca inve 
ce. la Fisafs. di strumenta-
l'zzare il legittimo nialcon 
tento della categoria, una 
rielle poggio t ra t ta te sia dal 
punto di vista economico, sia 
^.\ quello normativo, portan 
do avanti rivendicazioni sa 
laiia'i velleitarie quali un 
acconto sui futuri migliora-
menti cont ia t tuah di cento 
m i a lire mensili e al tre ri
chieste che. con il contra t to 
a pieno remine, farebbero au
menta le complessivamente l 
palmi di enea quattrocento 
nula lire al mese. 

(in breve' D 
• SALE LA PRODUZIONE DI ACCIAIO CEE 

LKI produzione di ghisa e acciaio giezzo e aumentata in 
tutti ì p'tcsi della CEE tranne in Olanda, Belgio, Lussem
burgo e Irlanda Per l i ghi.>a. nel complesso della CEE si e 
past.it! da 54.747 mila del 197.") ai 33.212 nula at tuali ; per 
l'acciaio giezzo da 77 140 nula a 78.167 mila attirali. 

d ENERGIA ELETTRICA NEL SUD 
La produzione di energia elettrica ha registrato lo scorso 

anno nel Mezzogiorno una diminuzione del 2 51) per cento 
rispetto al '74 a fronte di quella dell'i,68 dell'Italia setten 
tuona le e contio l 'aumento del 3,63 per cento registrato in
vece nell 'Italia centrale. 
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Da domani al 12 novembre 
tanda 

-sfida 
Questi articoli sono posti in vendita fino ad esaurimento. 
Ogni cliente potrà acquistarne solo pochi pezzi per volta. 

Perchè Standa vuole soddisfare il maggior numero di consumatori. 

Riso Maratelli sacchetto "Campodoro" 

grammi 950 netto 

Pomodori pelati 

grammi 400 netti 

t>o'-\ 

uova gr. 60/65 

380 
conf. da 6 

Olio semi di soia o di semi vari 

lattina da un litro 

Caffè Splendici 

990 
lattina grammi 200 

Cacao amaro Perugina 

250 
astuccio grammi 75 

T 

Pasticceria da tè 

990 
scatola grammi 800 

Amaro "18" Isolatala 

1880 
ci 75 

Fai i tuoi conti, fai i tuoi confronti 

GRUPPO MONTEDISON 

STRfìOn 

http://inen.Mli
http://aiucol.it
http://past.it

